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U8 giugno si vota per la prima volta a Napoli anche per i Consigli di circoscrizione 

(Hi 1 »i*+i**!•!• n o n VaicìTirmc* Cen*r° storico: abolire " Quartieri : con l'elezione 
diretta avranno più poteri 

Gestione di servìzi sociali, decisioni sull'acquisto di edifici, pareri sulle questioni più importanti della vita cit
tadina ed altre funzioni ancora - Per continuare sulla via del decentramento più forza alla giunta di sinistra 

Ecco come si voterà 
Ai napoletani l'8 giugno verrà consegnata 

nel seggio una quarta scheda, di colore 
rosa, in aggiunta a quelle per il Comune 
(grigia), la Provincia (gialla) e la Regione 
(verde). E' la scheda per eleggere il con
siglio di quartiere. Su di essa il simbolo del 
PCI occuperà il tradizionale posto in alto a 
sinistra. Quante preferenze si possono espri
mere? Una sola nelle circoscrizioni dove si 
eleggono quindici candidati (Pianura, S. 
Pietro a Patierno. Chiaiano, Piscinola-
Marianella): due preferenze in tutte le altre 
circoscriziori con venti e venticinque can
didati. 

Il meccanismo elettorale è lo stesso usato 
per il Comune; si applica cioè il principio 
della proporzionale. Successivamente i venti 
consigli di quartiere eleggeranno ciascuno 
un Presidente (finora si era chiamato Ag
giunto riol Sindaco) che presiederà e coor
dinerà i lavori dell'assemblea e la rappre

senterà. Non sono previste Giunte esecutive. 
Ogni consiglio, però, potrà nominare com
missioni, gruppi di lavoro, comitati di ge
stione ai quali potranno partecipare non 
solo gli eletti, ma tutti i cittadini interes
sati alla vita democratica del quartiere. 
" « Per proseguire sulla strada del reale 

decentramento — sostiene il compagno Enzo 
Serio, della segreteria cittadina del PCI — è 
necessario che venga riconfermata' a Napoli 
l'Amministrazione democratica di sinistra. 
In questi anni è stato iniziato un discorso 
nuovo sul terreno della partecipazione che 
deve proseguire anche per i prossimi cinque 
anni ». 

Nelle liste del PCI di quartiere sono pre
senti trentatrè candidati indipendenti e in 
dieci circoscrizioni altrettanti rappresentanti 
di PdUP-MLS. Dove irvece non sono rap
presentati, PdUP e MLS hanno invitato a 
votare i candidati comunisti. 

L'atto di nascita porta la 
data del 3 agosto 1979. In 
quella sera d'estate il Consi
glio comunale approvò il re
golamento dei consigli di 
quartiere. Con quel voto — 
espresso all'unanimità — si 
compì un importante passo 
in avanti sulla strada del de
centramento amministrativo. 
In seguito a quella decisione 
1*8 e il 9 giugno prossimi, 
infatti, i napoletani elegge
ranno per la prima volta in 
modo diretto i rappresentanti 
nei venti consigli di quartiere 
in cui è suddivisa la città. Le 
circoscrizioni così avranno la 
legittimazione del consenso 
popolare. E potranno opera
re, innanzitutto, con poteri 
più ampi di quelli finora e-
sercitati. 

« I consigli di quartiere e 
il regolamento sono frutto del
la Giunta Valenzi» sostiene il 
compagno Vincenzo De Pal
ma che nella passata ammi
nistrazione ha ricoperto l'in
carico di assessore al De
centramento. « Le circoscri
zioni diventeranno il centro 
decisionale su importanti ar
gomenti. I cittadini avranno 
una sede concreta dove far 
sentire e pesare la loro vo
lontà ». 

Ma quali sono i reali poteri 
dei consigli di quartiere? Il 
regolamento approvato dieci 
mesi fa definisce i campi 
d'azione. Le funzioni fonda
mentali sono tre: potere con
sultivo (si tratta cioè di e-
sprimere pareri e formulare 
proposte all'Amministrazione 
comunale); deliberativo (le 
decisioni vere e proprie su 
determinati argomenti) e ge
stionale (rigup.rda la gestione 
dei servizi comunali). 

Esaminiamole tutte e tre. 
Partiamo dal potere consulti
vo. Il consiglio di quartiere 
esprime pareri e formule 
proposte sia di propria ini
ziativa che su richiesta della 
Amministrazione comunale su 
qualsiasi problema che inte
ressi l'attività del Comune. 
Ma il parere della Circosc~i-
zion diventa obbligatorio 
quando si tratta di argomenti 
di interesse generale, come il j 
bilancio preventivo, i criteri l 
generali di realizzazione e ' 
gestione dei servizi comunali. 
il piano regolatore generale, l 
piani particolareggiati e di 
zona e le convenzioni urba
nistiche (in particolare le o-
pere di urbanizzazione e la 
localizzazione di edifici desti

nati a servizi sociali). E infi
ne i regolamenti comunali. 

11 oarere è sempre obbliga
torio su questioni che ìi-
guardano direttamente la vita 
del quartiere: 1) acquisto, lo
cazione o esproprio di com
plessi edilizi; 2) attuazione 
dei piani di recupero e dei 
piani pluriennali; 3) adozione 
dei piani di sviluppo, rilascio 
delle autorizzazioni per il 
commercio fisso e ambulante, 
creazione o spostamento dei 
mercati rionali; 4) adozione 
dei dispositivi per il traffico 
e la viabilità; 5) rilascio, te-
voca e annullamento delle 
concessioni edilizie; 6) pro-
grammazone per la costru
zione degli edifici scolastici; 
7) destnazione degli immobi
li comunali che si trovano 
nel quartiere. 

Di maggior rilievo, natu 
Talmente, le funzioni delibe
rative. I consigli di quartiere 
decideranno autonomamente 
nell'ambito del territorio £i 
loro competenza su: a) Pa
trimonio comunale (acquisto 
e locazione di immobili per 
uffici di quartiere, scuole, 
biblioteche, ecc.. e l'assegna
zione a privati o enti di loca
li, aree, ecc.); b) Attività 
sportive e scolastiche (utiliz
zazione degli impianti sporti
vi del quartiere, gestione del
la refezione scolastica con 
l'esecuzione delle relative ga
re d'appalto, gestione desìi 
asili-nido e istituzione delle 
biblioteche); e) Concessione 
di suolo puhhlico (concessi^ 
ni permanenti o temporanee 
per l'occupazione di strade, 
piazze e zone verdi): d) La
vori pubblici (programma dei 
lavori di manutenzione e ap
palti per la manutenzione o 
per la costruzione di fdifici. 
strade o fognature del quar
tiere; e) Ieiene e sanità (in
terventi nel quartiere), attivi
tà gestionali, infine, le Cir
coscrizioni potranno gestire 
direttamente asili-nido, scuole 
materne, biblioteche e strut
ture culturali e per il tempo 
libera, i servizi assistenziali 
sociosanitari e di medicina 
preventiva, vigilanza annona
ria, mense comunali, servizio 
di nettezza urbana e fognatu
re. servizio affissioni. 

Centro storico : abolire 
i «bassi» e risanare 

le case fatiscenti 
Circoscrizione Avvocata 

Montecalvarlo-S. Giuseppe 
porto. • Capolista del Partito 
Comunista Nino Ferraluolo. 

« Il problema più grosso in 
questa circoscrizione — ma 
cretto in tutto il centro del
la città — è proprio quello 
di far funzionare i consigli 
di quartiere dal momento che 
la vitalità di questo organi
smo è messa profondamente 
in discussione dalla latitanza 
del gruppo democristiano o 
dalla presenza provocatoria 
della destra. Primo punto al
lora è quello di raggiungere 
una maggioranza democratica 
e di sinistra che faccia fun
zionare il Consiglio. Per il 
risanamento del centro sto
rico vanno utilizzati 10 mi
liardi stanziati dalla CEE 
per i bassi ». 

Nella circoscrizione Pendi
no-Mercato i capilista sono 
Antonio Ferrara e Agostino 
Settembre. Antonio Ferrara 
lavora all'Aeritalia. « I pro
getti dei comunisti sono pa 
recchi. Uno riguarda il cam
po ARAR in via Cosenza, 
la zona per servizi più gros
sa di Napoli. Abbiamo inten

zione di batterci perché sia 
utilizzata sia la parte sco
perta che quella coperta del
la zona. Mi spiego: nella zo
na cosiddetta scoperta do
vrebbe sorgere la cittadella 
scolastica: cioè, 1 scuola 
media, 1 elementare. 1 asi
lo nido. 1 scuola materna; 
in quella coperta (cioè le 
strutture del cinema Italia. 
dell'ex teatro Italia e il cor 
pò di fabbrica utilizzato dai 
ferrovieri > dovrebbero venire 
raggruppati i servizi (il cen
tro civico, la condotta medi
ca ecc.). Un altro progetto 
riguarda due chiese sconsa
crate da utilizzare come bi
blioteca (via Duomo) e co
me luogo di ricreazione (For
cella) ». 

Laura De Flaviis è la ca
polista alla circoscrizione 
Stella-S. Carlo Arena-Colli 
Aminei. 

« Un problema grosso per 
noi è costituito dalla vastità 
della circoscrizione, nomila 
abitanti sono veramente 
troppi per un solo consiglio 
di quartiere. Pensiamo per
ciò di batterci perché i tre 
quartieri siano scorporati. 

Per quanto riguarda ì pro
getti immediati crediamo che 
vada subito risolto il proble
ma delle due sezioni munici 
pali. Colli Aminei e Stella 
S. Carlo Arena. Bisogna po
tenziarle perché non sono in 
grado di soddisfare le esi
genze dei quartieri ». 

Luca Pinto è il capolista 
di Vicaria-S. Lorenzo. 

« Due sono ì grandi terni 
su cui ci batteremo: la casa 
e l'igiene e sanità. Prima di 
tutto "bisogna ottenere la de 
finizione di piani di ristrut
turazione del centro; solo 
così potremo risolvere il 
problema casa La questione 

dell'igiene e possibif n-.o! 
verla solo integrando nel 
quartiere 11 primo po'.ichn; 
co: 

A Chiaia Posillipo S. Ferdi
nando il capolista è Genna 
ro Dell'Aquila: «Osserviamo 
tutta la zona del auartiere-
a S. Ferdinando la prima co 
sa per cui battersi è quella 
di ottenere il mercatino a 
S. Anna di Palazzo; a Ch.aia 
che si utilizai la struttura 
e\ IPAB. oggi affittata a un 
istituto religioso per un.i 
scuola materna: a Po-,ilhpo 
la completa ristruttura?..onc 
del Parco Virgiliano ^ 

Vomero e zona nord: 
sport e tempo libero 

i problemi da affrontare 

Servizi a cura di: 

Maddalena Tulanti 
Luigi Vicinanza 

SCHERMI E RIBALTE 

« Il problema che i comu
nisti del Vomero affronte
ranno prima di ogni altra 
cosa è quello del recupero 
dei beni culturali e ambien
tali. L'elenco è lungo ». A 
parlare è Antonio D'Urso, ca
polista comurista della Cir
coscrizione Vomero. « Voglia
mo destinare all'uso pub
blico Castel 3. Elmo: creare 
un parco pubblico alle pen
dici del Castello; ristruttu
rare !a Floridiana. rendere 
patrimonio pubblico Villa 
Lucia, recuperare edifici fa
tiscenti per utilizzarli a sco
po sociale ». 

Il capolista comunista del 
consiglio di quartiere di Are-
nella è Domenico Miele. 
« Per noi si tratta di battersi 
su due problemi principal
mente: il recupero delle zone 
degradate, via Pigna e Due 
Porte Arenella. e quello di 
attrezzature spazi abbando
nati per lo sport e il tempo 
libero. Possiamo anche indi
care quali: i valloni S. An
tonio per esempio e le aree 
limitrofe di Rione Alto ». 

A Sccondigliano i capilista 
sono due. Emilio Lupo e Di

no Quagliotti. «Il problema 
che affronteremo per primo 
— dice Quagliotti — è quello 
sanitario. Secondigliano e 
sede di una unità sanitaria 
locale: il consiglio di quar
tiere deve fare in modo che 
al più presto possibile essa 
possa essere utilizzata dai 
cittadini. Per esempio si 
può cominciare con il recu
pero dell'ex istituto Maglio
ne dal momento che oggi la 
gente è costretta ad affollar
si in due stanzette della 
condotta medica ». « Noi a 
Miano lavoreremo fra l'altro 
a realizzare 11 nostro pro
getto che riguarda le attrez
zature sportive: c'è già una 
delibera che destina 130 mi
la mq. a un centro polifun
zionale con una piscina, un 
campo di calcio, di palla
volo ecc.». dice Raffaele Au
rino capolista della Circo
scrizione. 

Arcangelo Ciminiello è ca
polista della circoscrizione Pi-
scinola-Marianella. « Da noi 
il problema più grosso è quel
lo dei senza-tetto. Il nostro 
è un quartiere che rientra nei 
piani di recupero approvati 

Ut- - mt gin,-,,] -

dall'amministrazione comuna
le; bisogna gestire circa set
temila abitazioni fra quelle 
da abbattere e ricostruire, e 
quelle da ricostruire ex-novo ». 

S. Pietro a Patierno. capo
lista Salvatore Parisi, ha lo 
stesso problema. « Saranno 
abbattuti oltre 800 vani per 
ricostruirne oltre 2mila. Non 
sarà facile gestirli senza una 
maggioranza di sinistra per
chè la DC ha già avversato 
i piani in sede di consiglio. 
Una battaglia che ha già da
to qualche frutto è quella per 
le attrezzature sportive: vo
gliamo che il comune acqui

sisca un'area demaniale del 
ministero della Difesa che e 
possibile attrezzare per lo 
sport. 

Il problema della casa è an 
che quello di Chiaiano dove 
il capolista è Biagio Vaccaro. 
« In consiglio di quartiere ab
biamo vinto la DC e sono 
stati approvati i piani della 
167 che prevedono oltre 2 mi
la vani per 1-senzatetto. Ci 
batteremo perchè il 20*7 sia 
destinato a cooperative di 
proprietà indivisa, cioè che 
non si possono vendere; que 
sto per impedire ogni spe
culazione ». 

VI SEGNALIAMO 
« Il tamburo di latta» (Abadir) 
« I l laureato» (Amdeo) 

TEATRI 
CILEA (Tel. 03Ó.265) 

Riposo 
NA BABELE THEATRY (Salita 

Trinità degli Spagnoli, 19 ) 
li nuovo Te«tro Contro p-e-
seita Rosario Crescenzi in: 
« Na Babele »: prove psr una 
messa in s;en3. Feriali ors 19 
Fastivi e prefestivi ore 20. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401 .664) 
R.P050 

SAN CARLO 
Ora 1S: K II cordovano», di 
Pstrsss : « Pour six danseur », 
di Lazì.n: e < Rita », di Don.-
iett i . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 - Tel. 405 .000) 
R POSO 

SANNAZARO (Via Chiaia 
Tel. 411.723) 
R poso 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
R poso 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 

Tsl. 760.03.33) 
P. DOSO 

AUDITORIUM 
O-: ì 3 Co-ce-'o co-s : 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

R poso 

CINE CLUB 
Kramcr contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

EMBASSY (V.le P. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 
Chiuso 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682 .114) 
Lulù, con A. Benncnl - OR 
( V M 18) 

MICRO (Via del Chiostro - Tel. 
320 .370) 
Nosieratu 

NO K1NO SPAZIO 
Rassegna cinema fantastico e 
teatro comico. Ore 13-20,30-23: 
La maschera di cera ( 1 9 5 3 ) . 
Ore 19.45-22,15: Intervallo mu-
s cale con Gabriella De Carlo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 3 4 6 ) 
RlDOSO 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218 .510) 
Alice's Restaurant, con A. Ga-
•r.-e - DR 

SPOT 
Cui de sac, con D. P e^ss.̂ ce -
SA ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377 .057) 
li tamburo di latta, con D. Ber.-
nei DR ( V M 14) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Mor.tesano - C "1 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 -
Tel. 406.375) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
G. Wiloper - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 6S3.128) 
Il declive con la faccia di Bo-
gart (Prima). 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Kramcr contro Kramcr. con D. 
Hoffman - S 

ARLECCHINO (Tel. 416 .731) 
Polpette, con B. Murray - C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Tel. 415 .361) 
Mangiati vìvi, con J. Agren -
DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Taxi driver, con R. Dì N.ro -
DR ( V M 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Qua la mano, con A Ce.'enrano. 
E Montesano SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 681.900) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celen'ano - SA ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 263.479) 
Non pervenuto 

F IAMMA (Via C. Poerio, 46 -
Tel. 416.983) 
Olocausto degli zombi 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. N.cho.son - DR 
( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Riposo 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Il gioco degii avvoltoi, con J. 
C=:!"ns - DR 

SE NON SAPETE COS'È' L'ORRORE ED ANCHE SE LO SAPETE... 

SIATE PREPARATI ! 

»*ÌÌ AUGUSTE© •„«.! 
ROBERT HERMAN JANET AGREN 

MANGIATI 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

ROXY (Tel. 343.149) 
Qua la mano, con A Ce emano -
E Montesano SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Monique un corpo che brucia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo
no 619.923) 
L'incredibile Hulk, con B. Bixby 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel. 616.303) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

ADRIANO (Tel. 313 .005) 
Kramer contro Kramer. con D. 
Hoffman - 5 

ASTRA (Tel. 206.470) 
La città delle donne, di F. Fei-
lini - DR ( V M 18) 

AV ION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
Tei. 680.266) 
I l laureato, con A. Banc.-oft - S 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
La terrazza, con E. Scola - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377 .583) 
Porno intime relazioni 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele
fono 224.764) 
I l dolce tepore del tuo ventre 

AZALEA (Via Curoan», 23 - Tele
fono 619 .280) 
Vizio in bocca, con A. Arno -
S ( V M 1S) 

BELLINI (Via Conte dì Rovo. 16 
Tel. 341 .222) 
I l pupazzo 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
tano 377.109) 
Il cavaliere elettrico, con R. 
Radf^-d - S 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
La zia di Monica 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tal. 444.800) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.S27) 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
La zia di Monica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Riposo 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 250 
Tel. 291.309) 
The dragon 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Il trucido lo sbirro, con T. M"-
lisn - C ( V M 14) 

LUX (Via Nicotera, 7 - Telet. 
414.823) 
Goldrake l'invincibile, con R. 
H3rr.son - 5 M 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324 .893) 

Il dolce tepore del tuo ventre 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Diventa principessa 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

15 30 18 30 22.30 Dal 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) ! 
Profezia, con T. Shire - DR 
( V M 14) I 

MAESTOSO (Via Mcnechini, 24 
Tel. 7523442) j 

Sex moon | 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 

Tel. 310 .062) 
Sindrome cinese, con J Lem
mon - DR 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 75.67.802) 

I l signore degli anelli, d R. 
Bafcshi - DA 

POSILLIPO (Via Posillio «6 -
Te!. 76 .94.741) 

Romanzo popolare, con U. To-
gr.azzi - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalle»eri 
Tel. 616925 ) 

Vieni vieni voglio fare l'amore 
con le, con S. Scott - 5 ( V M 
18) 

VALENTINO (Tel. 767.85.51) 
Pomo nude look 

VITTORIA (Via Pitticeli!, S • Te-

Area industriale: 
«Aiutiamo il Comune 

a salvare le fabbriche» 

" « * • " -»^*tt." » 

!*t**J 

A S. Giovanni i comunisti 
sono soprattutto impegnati 
ad attuare i piani di recu
pero che prevedono il risa
namento di due vecchi ca
sali. Ne parliamo con Luigi 
Atripaldi e Raffaele Zinno. 
candidati (il primo è capo
lista) al consiglio di quar
tiere. «Saranno abbattuti e 
ricostruiti circa ottocento ap
partamenti. Si t rat ta della 
zona più vecchia del quar
tiere, dove le case sono del 
tutto inadeguate ». fin pro
blema grande è anche quìllo 
del traffico. « Abbiamo un 
progetto di variante per il 
tracciato tranviario del cor
so. che risolverebbe il traffi
co del TO r̂. L'altro grande 
problema — aggiungono — 
è quello igienico-sanitario. 
Sono state ristrutturate due 
condotte fognarie: ma biso
gnerà rifare tutta la rete ». 

Giuseppe Cirella è invece 
il capolista della circoscrizio
ne di Barra. «Nostro primo 
compito deve essere quello 
di collaborare con il Comu
ne perché le fabbriche della 

nostra zona abbiano un fu
turo. L'amministrazione ha 
già fatto una variante per 
impedire la delocalizzazione 
della Cirio, della Mobil e del-
TIRE. Ora ci sono trattative 
in corso con il governo per 
la Navalsud. la Vetromecca-

j nica. la Decopon, la SNIA. 
j II consiglio di quartiere deve 
ì far sentire la sua voce an-
. che su questi problemi. Bar-
j ra rientra nei piani di recu-
! pero; circa seimila abitazio-
j ni da abbattere e ricostruire 

o risanare: dal corso Sirena, 
a piazza Crocella e al tre». 

j A Ponticelli i capolista so-
I no tre: Luigi Manna. Gio-
j vanni Squame e Lino Liguori. 

Lino Liguori. indipendente: 
I « Il primo problema da af-
• frontare nel nostro quartiere 

è l'ampliamento del cimitero. 
Ormai quello vecchio è del 
tutto insufficiente: siamo co
stretti a portare i nostri de
funti in altri cimiteri o a 
metterli tutti insieme in una 
sola nicchia. Il nostro pro
getto prevede l'utilizzo di cir
ca 6.000 mq. per una spesa 

k » *:, . * * « , 
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di 650 milioni. Mille loculi 
centrali, centoventicinque a 
ridosso della Congrega S. An
na. L'altro problema di cui 
dovrà occuparsi il consiglio 
è quello che riguarda i piani 
di recupero: 633 famiglie di 
corso Ferrovia, un totale di 
25.900 abitanti: da aggiunge
re ai 2.450 abitanti della 167». 

« A Poggioreale ci serve 
innanzitutto una maggioran
za — dice Raffaele Raiola 
capolista di quella circoscri
zione — per battere l'assen
teismo degli altri partiti che 
si sono completamente disin

teressati di questo organismo. 
Per quanto riguarda ì no
stri programmi innanzitutto 
ci proponiamo di riuscire a 
coprire il fabbisogno della 
fascia dell'obbligo? E' già 
progettata una scuola me
dia. una elementare è quasi 
finita. Un altro obiettivo è 
quello di far diventare il cen 
tro direzionale il coordinatore 
di vari servizi come il cen 
tro civico, l'unità sanitaria lo 
cale: e naturalmente è nei 
nostri programmi la co=.tru 
zione dell'asilo nido previsto 
ne! nostro quartiere •>. 

«L'Italsider resta: ora 
la nostra lotta è per 

cambiare la zona flegrea 

lefono 377.937) 
Un poliziotto «comodo - DR 
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- IVAN RASSIMOV 
PAOLA SENATORE ME ME LAI MAG FLEMING 

- . .— MELFERBER 
Regi* d. UMBERTO LENZI 
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V i h i H l U Al M i N u U l DI ANNI 18 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: Noi altri giovani: 18: Ultime notizie: 
18.10:Film (1. tempo); 18.50: Ultime notizie; 19: Film 
(2. tempo) 19,40: I diritti ' delle donne con Silvana 
Piscopo, Angela Ruggiero (ginecologa). Carla Capaldo 
(FLM). Serena Mannaro (avvocato); 20.15: TG sera; 
20,45: Film; 22: Play lime; 22,^: Tribuna, politica: 
23: Antologia del calcio italiano; 23,40: TO sera (replica). 

Sergio Lodato, venticinque 
anni, capolista per il PCI nel
la circoscrizione di Fuorigrot-
ta. 

« Il nostro quartiere è quel
lo che si dice "intermedio": 
non periferico cioè, non ghet
to. ma nemmeno centrale. Ci 
sono si strutture tipo RAI. 
Università o CNR. ma sono 
completamente estranee alla 
vita della gente di Fuorigrot-
ta. Qual è il problema più 
grosso che 1 comunisti si pro
pongono di affrontare? Quel
lo della casa. La vecchia par
te del quartiere (via Grotta 
Vecchia, via Calise...) risale 
agli Inizi del secolo con i ser
vizi igienici all'esterno: a que
sto c'è da aggiungere che u-
no dei compiti del consiglio 
di quartiere sarà quello di co
struire un centro polivalente 
per attrezzature sportive». 

« Cambiare volto al quartie
re. Questo l'obiettivo del co
munisti a Soccavo-Traiano — 
dice Vittorio Rizzi — i nostri 
progetti riguardano fra l'altro 
la costruzione di un centro so
cioculturale per giovani t 

» 

l anziani con attrezzature spor-
• Uve. cinema e teatro, e il risa-
t namento di Soccavo Vecchia. 
j Alcune strade non avevano 
i nemmeno la rete idrica; molte 
1 non erano comunali, vale a 

dire erano sprovviste di illu
minazione. non erano pavi
mentate Qualcosa è stato già 
fatto: quest'ultmio problema 
per esempio è stato risolto ma 
tanto ancora c'è da fare e su 
questo intendiamo batterci ». 

Augusto Santojanni è il ca
polista del partito a Piaura: 

x II quartiere dove l'abusivismo 
riguarda 40 mila vani e dove 
le due zone, la vecchia e la 
nuova, sono del tutto separa
te. rovare un equilibrio fra le 
due parti, questo il nostro 
compito. La zona nuova è pri
va di fogne, è mal collegata, 
non ha strade. La vecchia è 
fatiscente, senza servizi. Con i 
piani di recupero abbiamo la 
possibilità di risanare 580 vec
chi appartamenti, cioè di ab
batterli e di ricostruirli. Cio
nonostante resteranno da af
frontare altri problemi: il pro
lungamento di via Cinzia fino 

A Pianura, cioè dell'unica 
strada che mette in comunica
zione con la cit tà: la costru
zione di un centro polivalen
te 

Aurelio Fiscella è il capo
lista a Bagnoli. « ui da noi 
il problema è di far convivere 
l'Italsider con il quartiere. La 
battaglia di quanti volevano 
la delocalizzazione della fab
brica si è basata soprattutto 
sull'inquinamento che essa 
provoca. Il problema esiste 
ma è passibile controllarlo. 

ì Per esempio è già in funzio 

ne un impianto di depurazio
ne delle acque del sottopro-
dotlo "cokeria" «cioè l'eliml-
nazione dell'ammoniaca e di 
altri prodotti chimici): in fa
se di realizzaizone è l'inter-
cettatore delle r.cque nere & 

\ Coroglio che le trasporta nel 
collettore di Cuma con l'im
pianto di depurazione; biso
gna realizzare il nuovo im-

i pianto di pompagigo delle *-©• 
! que nere di Bagnoli: ultimato 

ma non attivato il col lettor» 
di via Cattolica. I fumi "rei-
si" sono spanti». 


